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IL BILANCIO PREyENTIVO DEL COMUNE 
e la riforina tributaria 

.Préntiqhdo a norma, lo vàH.'izioni d'in­
dole sti'fittamonte ecóiio.mica che inedìante 
iirticbli profiodènti'abbinino r,isoontWvto,nel 
J^revan'tiyo 1904 in confi'ontò'arprcye'ntlyo 
1890, os^crviiimq ' che il pit't cospicuo «ti-
mento, dello.,Entrato coiruriàl] è dovuto ài 
dàzio cònsuino. Inflitti oltre allò L. 54',9'76.f*T 
costituenti ,1(1 maggior provisiono alla vqco 
speciale ttòl fiitancio, é purQc}a(i.t''''ì)u,!i's,' 
esclusivaitientè ,àl maggior redilìtódàèlario 
l'àumeìi,tò., dell'ayatizo, d'amministraziòiio; 
4i'L.. li'8',Q?é,.40;,;in modo che, il sólo dazio. 
riippro,3grita ilÓé .per cétit'o dell'aumento 
g .̂rier'alc dello B'iitrajtq di Hilariolo in t) «ii'ni. 
QuesfVcpiiatiitaaip.ii'ó'.cpnforma' cHo il fon-
dariiCTtp.vero, il,cespite ili gran lunga più' 
largò 'é più icóorido della nostpiflr.aiisa 6 
indiscutibilmento l'imposta indiretta bUi 
consumi. E ciucsto 6 vero, in via generale, 
^er tutti i -coiriuiiì :di qualche'ontlt.'i,'c co­
stituisca la' fisionomia ' caratteristica degli 
ordinaménti tributari " locali del nostro 
t e m p o . - • •• '• 

K i l é v i a m o ' i n propos i to a l c i i ì i i ' d a t i : • 

. Percentuali nelle .En t ra to ' e f fe i t ive : col aitllìlOIIIaOO' 
Éufll cespiti d'Enìrala nei Presentivi dei seguenti Ceniiiti: (<) 
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Da qùQslij.-pr'Qspfi.ttOfriàuIta chei il dazio 
consunui rappresenta, una media del, 54"/o 
in (5dnMhl'(j liì complèsso" dòllfe Eritrate 
effettive deilbilaùcj presi iaesame',!,mentre 
pbrt'tattò .il.'Rflgno:,(comprosa quindi,'la' 
grandissima-maggioranza.dei piccoli -.co-
riiuni-aperti)- la;modia generala -ilolle.Jiln-
traté- daziai'ie lin confronto .all^itEntràte 
effettive!nifMio il pl-ovonti .pa:lvimoniall (go-, 
neralraentOi,poco- imporfaiiti)) raggiungaiit 
4r)"/(|. Medie questo a!ti.ssime,corrispondenti 
ad'UnQistato -.di-ifatto deplorevole, poiché il 
dazio pousum.o, p,p -̂..,i|!̂ tura ptopr-i^, ò.-un î 
imposta inversamente progressiva» griì-
yanto-oloè - iu.-. misura,,più, .eleviate sulle 
forturto itìinorjj iti' misura -più» bassa sUUe 
fortiin'o màg^'iori. Tale ihyeraa'pr'ògrè^sipnq 
fe. clby'ùtfi',"^ CIÒ cho, là, facoltà','di cor),sif,hi'̂  
degli oggetti di,.prima necessità 4-'-nialto 
limitata, e non può aumentare, parallela-
menlo ai rbtlditi' dei cbnsutoatpri.' 

Prendendo ad ^-sempio il nostro comune, 
per la parto chiusa entro lai cinta daziaria, 
ed eseguendo un caJcoìo per 'medio srtlia 
buse d'un.-ì,'famiglia tipp composta'di tre 
por.sone, abbiamo ottenuto i seguenti ri­
sultati ; 

V'n^il^lifl ^ , , , ^'v''".. 
i-„n UL-J,{;I,> (lì ],ii lir-r ,liivlr, ,.Oii!ji 

fcoo :,,''., ,";„ 
, icoo • •'W' '•%. 

;!ooo 2,7ri »;, 
liOOO .l.HPi'.'/. 

10000 
0,90 »,'„ l,")U0O 0,90 »,'„ 

2-r)0oo 0,^2 »/„ 
,')0000 , . , 0,61): «,•„ 

Quando .si pon.si che il dazio consumo 
6 ta tas.>*a più- inesorabile, a cui nessuno 

(') Noi computo iio!i sonò compresi i L'aiiotii di 
tlaisio t'oiisiiiiio d i e i Coiiuuù piif^-aiio i t i lo-Stato. 

;••', C'oiu-iimi aperto, 

sfuggo'; che a lméno ' 9/10' deflo ètiònomle 
famigl iar i d ' u n a città, corno la nos t ra non 
h a n n o , u n m l d i t o supcr iore al le L, 2000 j 
qiilà'n'do si 'otìi tsidióWchd'la-stessa sovritVi-
postu sui fabbricat i ò p a g a t a , p u r e s s a , p r e ­
va l en temen te , sotto forma eli fitto, .da!l<) 
modesime , piccQ,l6 ecotioraie famigl iar i ; 
anche trasoiir,an<Ìo a l t ro fonile di tassazione 

j che hanno spes . so .una . ripercu8.sione!j,ull6 
I c lass i . racnp abbicsn'li della, societi ' i;— dob-
I b iamo ooiip.Uidaro .che la,.finanza.comunale 
I è ,/a oosff dei .poveri; ciò,chii d imos t ra nn-
j Cora unii vol ta CÌ1]B ,la .democrazia, non; Ò 
I una tendenza , a s t r a t t a e - t rans i to r ia dello 
i spiri to moderno, ,ina l'atì'ermnzìono del di-
! ri.tto innegabile, d 'una .societii in c t i i s i v a 
! r i s c h i a r a n d o . l a cqscjoijza,dei proprio statoi 
j , Ohe una tal c o n d i z i o n e d i o o s e s i a e n o r m o -
! men te i ng iu s t ac dannosa, nim è chi non veda. 

C e r t a m e n t e ant ichi egoismi di classo hanno 
avu to .0 cont inuano ad a v e r la loro e.sprcs-
sitine di predoinini.q, vip,lento in .quésto 
eocosso di tassa,zjpno,indirotta; i ;goismiidl 
classe che la legge non' h a .potuto impedi re 
p e r d i o r i su l t an te essa ,puro d 'un s is tema 
più v a s t o , m a analpgO;(Ji forzo 'egoist iche. . 
P e r questi , egoismi di cla.s,9o,,vediamo ga­
r a n t i t a la quasi còmpl,eta,immu,n(tà t r ibu­
t a r i a delle g r a n d i , p r q p r i e t à fondiario iiol-
r i t t i l i a meridionale , delle, g rand i industr ie 
e dei grifudi .ccimmerci nel l ' I ta l ia settcn-. 
ti,'io!ialtj, . E ' p è r b . d a osservare che, il feno­
meno. .s tor ico 'd i cui discorr iamo; iia lo,suo, 
radioÀ i,mtn,edjai;?(,:da iJ!i,.lato,- n e i , b i s o g n i 
maravigl iosaniontO; cresc.enti 'dogli enti 
locali, ,da!J,'à)fcro, iJ.oll:'!nter,Q,,sisteraa.idB)la 
lesi^Uifiioiiie,.deIloiSUito. È', v a n a illusione 
c r e d e r e ,qhe,la buona volontà. .di una a m ­
minis t razione . possa, ,seni j 'a l t ro . d iminuirò 
nofpV:OlraQflite ,Qd efiioacomente il, danno o 
l!irtgiu3t|ziìi. : dogli - o rd iuamont i attualì.'i II 
comune di Venezia, re t to da m o d e r a t i ' e da 
clpriijali, quanto il | .cptpuno di Parnia , re t to 
i;la parecol)i an t i ' da socialisti, hanno una 
percentua le pressoché egiuile, al t issima, di 
dazip.consumo.,Bi.sogna iiiyovo agg iungere 
subito, c h e / i l . 1 cr i ter io delle ammiif is t ra-
zioiù locali irovafi.più libijro campo, d'e-
spliqazioa^ nel modo, diverso di e rogare 
l e , en t r a t e . ]VI%;per,'piò.che.oj;a ci intoros8,a, 
è util9 .oonstataro..phq,Ia sperequazione, dei 
t r ibut i .è,un.l'alito genenijie, al qtiale, salvo 
rarissinip.isepezipui dovyte .a,,circostan2.e 
spppiali^!jì,m(ì,, nq^iinn,.cqinvipe. di gutilphe, 
iiinpprtani^i,],-^i,,pp,ttraQ. E' quindi ne l} 'en te 
pql.ltipo gqnaralq, f)f)!lp .Stato,. p,he,..risiede, 
laiipossibiiifiV 0., il : doyè^i;c,,|ili. proyyedore , 
ijorondo,le,norH)pd,ella lpgip5t(..ò dell 'pqpità. 
. ' iQual 'è la,|VÌn, on quale , pui), essere,, per 

glUug6re...ad u»l.ai'vai Ida. r iforma degli . ist i­
tuti 'della-.fìnanzanJocalo,? ',1!,- -1 .-; .i.,i' 
- I SarebijOi-agevoiofima ancora.-piiXiinutile, 
che agevole, .aoconimre, qui nlle Viiria so?' 
luzioni presenta te dagl i studiosi. E ' oppor- ' 
tuno.- iilvecDj'tócoaro^soltnnto, delKindirizzo 
più ìmportatitÈ' ^e r ;autori tù ,o gonenalittl 
di'coniìensi..'-. Questouindirizzoli .'Ji-'riasaamo 
<iel.Tolor-.riooftduri!elaltassaiaionù indiretta! 
ad-,-una funzione! i-puramehte coraiplqmen-
ture.osePonaarin;i t raspor tando la baao<lolla' 
finanza comunale sulle imposto.diretteroiili; 
sul l ' imposta; fondiaria; spU'imposEa fabbr i ' 
cati , -sull'imposta - soprii- lo . industr io .ed- i 

•commerci (éor r i spondopte . i in .par te a l l ' a t ­
tualo KiochezKa mobile).- • Pcn. tal modo il 
di;izio,,cons5umo, limita,to,nol.bi , sua;espai i -
ijiono dti-una. leggo riigoi-nsii,,dalli) Stato, 
di,xevrsbbe uno s t rumcn tp .u t i l p poriCplpire 
)i\od,8rai,ainpnto aptfho.i piccoli reddit i che, 
allp ii)iposto, ,-dirotto si,sptti;arre,b,bero altri : , 
nienti completaineutq. .Questa, n.uovy,, cpn-
(Jiifione di ,icD,'ie importo,i'Qbbo l'abolizioni) 
genera lo delie cintp dijzjarip. Sia per gii,in-
gere a questa .riformv, ifiiii r i forma porrir 
spondpntp sarebbe insepjirabilc nel si,stenia 
t r ibutar io dolio Slato, il quale per sosti­
tuire 1 qespiti ohe,passerebbero ai Cotnuni 
dovrebbe neceswariiiincnto adot ta re una 
imposta UBJOii, progrefisiva, p(ir.sonale sul 
reddito dei ci t tadini , — ana logamente a 
quanto di già in altri .Stati, più svilupjtati 
e coiiforntemqntfl ai desideral i quasi una-
niifii dolla scienza. L 'unica soliizionp, quindi 

è una soluzione rad ica lmente democra t ica ; 
e t rascendo i confini tlcl piccplo comune , 
t rascende la potenzial i tà delle vivaqi m a 
r i s t re t ta lotto locali, — e sì es tende a l la 
v'Ita politica gene ra l e , si confondo nel la 
gfande lotta della (Jernócrazia contro^ gli 
nl^imi baluardi t l t ì l j r ivt legio e dell 'egoismo. 

..ifa corno ,per , t in te , lo riformo democra­
tiche, la sp in ta offloace uH'azione dello 
Stato non può v e n i r e se non dal basso, so 
non dai Comuni. Se ' l ' a z iono del Comune, 
presa a sé, è des t ina ta a infrangersi i r r i ­
mediabi lmente contro lo leggi general i , 
~ l 'unione dei Ooinuiii in una sóla, ch ia ra 
è de terminata ' vo lon tà è c e r t a m e n t e l 'unica 
forza che pòssa affrettare l a crisi degli 
ord inament i a t tual i , a fa rne , rapidamcnt i ; 
mji turar dei nuovi . Dolla necessità di questfi 
uiiione, g ià la cosoionza si v a formando, 
e ne è indizio significativo la Federazione 
dui Comuni, italiani per l'autonomia, la qua le 
fra io incertezze, la confusione, i- vani 
sproloqui dei congressi , inevitabil i ìli una 
associazione giovanevin cui non può ossero 
ancora la, visiono precìsa degli scopi- im-
modiiit); — puó:tHttHvl« coniieij'er'e il g i r i n e 
vi tale deJlu riforma futura. Ed e doveroso 
non lasciarci •traviare dell ' impressiono di 
t-iuello incortozze, ,cli quel la .confusione, di 
ijuegli sproloqui, nia d is t inguere itttravor.so, 
ud osjsi quello ohe, già • è un indirizzo po­
sitivo 0 prat ico eli iszione;.voglio diro il 
y,o,to emerso npll 'ul t i inp.congresso di Konja 
per, l 'abolizione dei óanoui .governa t iv i per 
dazio, i qùtil,i sono ^iin .lipsioo ,od una. rai-
ij«qeia,<ìi3ntintia,'alj{v-fln£inza,oomu,na,lo, che 
ili essi t rova uno dei. .più .forti ostiicoli a 
iniziare anche, t imidipientp- qua lche equo, 
parz ia le riforma, I canoni governa t iv i a m ­
montano sol tanto per l'Italia.se.lientrjónijile 
a 20 milioni di Uro; il nostro,Comune, p a g a 
annualmonto ' .L, 22&.r)45,87,.-, Con ques ta 
abplizionq,unita, ,ad , una .d i spps iz ipno-cho 
impedisca l 'a l imento delle tariffe sa rebbe 
compiuto il prim.o, .notevole. .passo verso 
il sollievo delle classi t an to , in iquamento 
g rava to dal l ' imposta ipd i re t ta su l consumo. 

11 seme. 6 ge t ta to , il piccolo seme da cui 
potrà sorgere la p ianta . r igogl iosa doU'ofii-
caco rifùriiia. ' . , . • , - > 

Ai Comuni il compito di non ' lasciar lo i n ­
tristirò nel te r reno storilo doU'inditt'eronza. 
E non sdl làt ì to:ai Comuni, m a a i - leg is la -
torij sitino liberali , sìeno socialisti; ptirché-
convinti ohis i l momento storico segna lo 
Svolgiménto- fatalo, neoessario-dogli o r d i ­
nament i 'donioc-ralici', — ai' ' ' logislaton,-idi--
oianiP, i l , compi to - ' d i rhccogiioro le v o c i 
doi Comuni ' ohe domandano nti asset to mi­
gliore finanziario e civile del loro òrgano--
montùj e di po r t a r quello voci, o di-farle-
valere- In Pa r l amén to , e di imporlo^ alQo-^ 
vori'io',*'.Tuttricià ó ' i irgeifte, . perchè siftmp' 
prossinJÌ'''filln '.scadenza, dei- contra t t i 'd 'ab-
boflWinento'^eollo'- Sta to 'pel dtizio (lOOiJ) ; 
ma è': u rgen t e mass i i r i«ménto 'por non la­
sciar seppell ire a n c o r a unti voltA nell'oblio 
iind iniziat iva 'buona, c o m e - t r o p p e a l t re 
cho pei*'idifetto di 'propiirazioiie o d i orga­
nizzazione Hono cadute nel vuoto. I depu­
tati :d i 'Mi lano , 'hanno avuto qualche sett i­
mana fa utia r iuniono di ra t ta a concer ta re 
un'ttzione comune per chiedere ' l 'abolizione 
di-quoì canoni daz i a r i al (Jovorno. Porclii's 
qiioU'iizion'P'non potrebbe r inforzars i 'd i 
nuovi, autorevoli- consensi, non polrebbo 
tilìnrgar.si sin d'ora, in tutti i campi libe­
rali 0 democrat ic i ilolla Camera': ' 

Noi lo augur iamo. ' ' 

Ij'©lo<3.-u.en!aa, d e l l e cijEre . 
, Clip.si pagti ppr r i i i ìpósta .sui fabbricati V 

In Italia. il.3B por conto 
» Erant!Ìa l'S » • : » 
»•' Svizzera il 9 » ». 

Movimento. Piroscafi della N. G. I. e Veloce 
(vedi avviso In quarta pagina) 

Un tifo mefistofelieo 
Alla vigilia della' venuta di Loubèt la 

Italia, V imperatore di Germitnia,. Q&pita a 
Napoli, s'incontra con Vittorio Emanuele, 
e brinda alla Triplice alleanza ed In modo 
Così accentuato, come jion sì foco forse ftifti. 

Egli ha pure la cortesia —• tanto per. 
mantenersi in tono coi sentimenti di tanta 
parto della nazione olio Io ospitava — di 
ricordare con speciale deferenza «il capo 
venerato della casa d'Asburgb.». , , , 

Poif .da Napoli va alla Spozlii, dove s'in­
contra con In regina- madre con la quale' 
M un affettuoso colloquio, 

'Soli pòchi me.sì tjho la ^Francia ci mani­
festò tutto le sue simpatie cou lo entusia­
stiche accoglienze fatte al reali; raanciino-
pochl giorni porche l'Italia la ricambi, con' 
lo accoglienze che farà «I.presidente,clelm 
grande Repubblica,,., 

E II Kaiser germanico capita n mettere 
una_ Bot.i nieflstofélic'a in questo lieto .av­
venimento ricordando, la Triplico oiJ,! in. 
qual modo! ,, •-. 

Corto è difficile a noi od ai più lipprti-
fondire lo indagini ,sul significato di questi} 
combinazioni o dirò quantp esse siono oc-
ciisionali, e quanto prodisposto... Certo l'ef­
fetto è nauseante o mette ancora una voltii-
In rilievo ciò che del resto è .serapre'Stato 
cioè l'esistenza di 4ue Italie;'!'Italia uffl-' 
oialo e l'Italia popolare in perfetto disac­
cordo tra loro specialmente in fatt» di sim­
patie odi nspinizioni, • 
' 'ilicollogando lo notizie che man .mano 
ci dà la oronaca contèraporanoa, forse ai 
trova un po''di bandolo nella matssàa di' 
questi ftvyenlmenti. , ']'. ' 

Loubet viene, in, Italia ed 411 prosiiionte 
di ijuella repubblica cho caccia lo congre­
gazioni cattoliche dal suo territorfó; Loubet 
non nndn'i dal' pn'pa .— dove invece 'o'I 
vanno lo pio damò di corto; il •scapo vo-
uerato della casa d'Asburbo.» "ó tutt'uno 
con S. M. Chiesa e coi pupa ed é amicis­
simo di Ougliolmo di Germania, che, com'è, 
il S.ylva dell'Emani, viene a ricordare il 
giuramento alla vigilia delle nozze e'nes­
suno può giurare che non lo faccia.... per 
incarico ricevuto. 

Kagiono di più perohò la democrazìa 
italiana si prepari a far molte feste a 
Loubot. Non siamo sospetti di festaiolismo, 
mix ci .pare,cho questa volta le feste ab­
biano un significato molto eloquente per 
chi lo vorrà capire. 

COME SI DICEVA 
I casi si ripetono ogni giorno o vengono 

a darei-, ragiono. Non o'ò giornale olqrieale 
cho non vi ammanisca Nasi oóii'dito iti 
tutte lo salse',' mii sppoialmonta , i'n salsa, 
massonica. 
-. 'Ed hanno perfettamente ragiono mas­

simo dal loro' punto di- vista. Còsi la miitì-, 
BÒnorja serve ottiinanièntp aliti tesi clericale' 
e, '.oibè, servo a,, questo : 'o far si che, fra. 
tante accuso insulso- cho si'songlinno dal 
clericali contro citi non la pensa a- modo 
loro, questo abbiano fondamento di verità 
0 di ben. triste e palpabile verità. 

E nen r iè migliore'prop/igandadi quella 
I dsl fattIV'., , • - ' , ' - • ' " • ? 

I La sol idarietà massonica f« si elio, sor-
' ganc delle voci, degli uomini o dei giornal i , 
! a difoiidoro-uno chi; é afciisato ~ e ormai 
I con provo troppo gravi — di ave r coni-
' mosso r ea t i comuni come ministro, abu -

sanilo dol pubblico denaro , falsando o fro-
,' dando i mìseri sussidi dovat i ai più inisori 
, maestr i ! ' ' 
I E' una bazza poi olerioali quella difesa 
ì i m m o r a l e ! Chi non lo cupisoc? 

, TiiiiieiiiMi'.i'iaiMJimiifiWiTiiiMiiiMm'iiiiiiiiiiiiiiiiiiiittiiiiiiaiâ ^ 

. • Quosita 6 g e n u i n a : 

I i l prete di Civollo un bel giorno iipioga 
1 ai ragazzi Iti dottrinella . od insogna loro 
j olio » bisogna obbedire .til pttdre od alla 
', iniidfo 1-. . 

: Poco ilopo vede il figlio di un anticlpri-
, calo e fra le vario paterno raccomanda­

zioni lo amMioni.'ico: «Tu non devi obbedirò 
] a tuo padre ». 
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ipoioiuiimoraioDiuHio 
.'Ml.in-eaenliit ni corpo noi qniilé'(ÌOTfcV«|i)irostiir(s 

iieVvIiiln-jiTrm-minttn»' ponempo. tynrimm-it m-
vninuro, 0 il ciclo a'iiiliftò-.itn'iiti volato da una 
lc!gg(!dit«W)i..»^lit>lii,.; i'AtiOi A'$A(<,a{ ^Intitavi» ini 
moto l'or vcdci'O iti rl8cmilÌiir(s,.ll',óoi'iio a di: cnis-
t'iilrc quel .itftirpQvo che rimAvo. ilndosso apponn 
alzati dal lotto. 

La sentinella pasnegglava au o gHi por 11 thnr-" 
dabivdc Ijiittondo pov terra i piedi diacci, davanti 
ali ampio portone della caacrmi^: , 
lyMl formo all'entrata, chlaritàndo con eplccàto 
accento meridroniilRV'll cHpóponto il (|uale ini indi­
rla?,;) aU'ufllclale di jiiculietto che, con le liianl in 
tasca, cinto dalla sciarpa turchina, osservava i 
sWdStrà irianoVMHi DÉl cortile. • ' - "• • ' 

Dovevo aspettare gli altri volontari per andare 
al deposito,del reggimento, .alia vi>.stiziono. Nel 
corijle'jfi'ondè.-ml pnr«Wìmniensò,-.]e compagnie 
«1 esercitavano, camnìinando innan?.!, indietro, 
tirando di scherma,, simnianrto a«aaUi impetuosi, 
altaijBhi,,difeso., • ." , 

A poco'» pòco ig'iiiygo.vaho gli altri'compagni; , 
cl> stringOvama'lit iiiano silenKiotiamriite, guar-
dandoci iii viso, corno compa'ssioniìndocl a vicenda, ] 
con un nodo di .piantp alla ,goln, con .una graii i 
voglia di sfogarci, ri tiittnvln senza'poterci par- ' 
lave'i gtiardavnnio davanti a noi cercando di raf- | 
flfjitj'arof-sotto (tùe'i • pannlv con quel berretto, la- i 
sciabola cinta al tìanco, impugnato il l'ndlo. | 

.JSravairio oramai. al completo ; di U a poco al j 
sai'ebbe partiti, divisi a gruppi; eecondn le.varie | 
compagnie. Aa-un ' t ra t to lin heV Hpo, biondo e ] 
voSeo'collie una - ruga»!ia tedonea,'• con un viso i 
late),(! bonario in.- cui due ocphiatti ridanciani' I 
brlliaVaao non por la, soverchia iutulUgoir,ta, con 
tirt corto.piglio di.rUoinò superiore indispettito.di' 
noti ossero stato ricbilòsoìut'o alla prima, levò dalla 
bocca larga, lina' pipa monumentale', gettò quai-l 
oluj.shuSo di .fuino ,poì, jyoUindoii vnrso.un iiffl" 
dàle che pas9o.va!BOJt9 H porticato disse -..Non tièle^ 
chi Hu'ffl... Qti'e.sta-'è'6c1ama7,ionc ' diede la stura 
alle 'corinBonze.'àlla'conliiilità, lasciatulo ogni Im'-' 
barazzo, spinti al bisogno-di amarci. 

QjiQgil. che aveva par!ftto,po.r il primo era figlio 
di-.uii rl.cco proprietario di (orinaci della camiiagna, 
lo^iìijiVrtà'j ragas(2;ò semplice e contento dì essere 
;tJ ì raofirìo, fMmiAhraì araa'n'tu' dólla' bnoiia tavolii j 
si cred()v,a.conquistatore,. 
.iDipéva !j<;mpi;i'! ictici'ìoiragazzo ai'solo vcilorlo, 
ridevano, e }(^|Segni.v^iiOi,poi,con gli occhi, e, gli 
iedirizza'Vnno iVaM gl'asijotlello, e, n,on pensando' 
che po'tàv'ano''(liveWirsI 'all'è suo vpalle*, por lo' 
aspetto goilb,di'provinciale, architetto ctie credo 
dUjssere fra,.t,p(ìn\l-anolìo noUa .capitale, dì ve­
nire adiulato e riverito por lo v.ie, coinè la dome­
nica al jjalrò j^ol'suo paese^ 

'lJ'al{ro«VoIoiUarlò assegnato alla villa compagnia 
era un ingegnere di Milano^ piccoUiio, con due 
baiifottljUorJi IntpUigonte, posante a nastro padre-, 
riiettóva in continua evidenza le suo qualità di 
laureato e ì suoi .ventisei anni 'compiuti, con '.un' 
sospira :• AVi ;''«òn si i' pHi'gióvani,' • 
• Ilo poi o.sseivato che questa frase ora. per lui' 

Uft i.ut?re»l»ve'i,4'!ft quwita.pònjpagnla iCi-.n d»sti-. 
nato un soniinaiista, elio stjiva In,disparte guaf-
dando in alto^ quasi a. Invocare'uiia.forza, divina' 
poU'pOtere • Boéténe'ro'ìl'tìVartirlo' iiiis' Io aspettava 
nelio,.«ainoratc 'frB.i' soldati'..irriverenti, appena 1 
8,0110 11 .cappotto, aYossqroi .indovinata; la ..sottana 
nera..,Cora nUrà un.avvocato',di,',Vigevano, tuHo. 
rosso'di baffi ,0 di'capelli, nu*grimo di'pepe, ar- l 
guto, un po' SttlaCej sempre però inofdentii.. ! 

VII maestro di hiuafeu genovese si 'ergeva con ! 
la.,ligura cerea, raeraft'aclitica aopra di noi, gnivr- i 
dandoci oflii ocqhlp'dl commiserazione pfcrtli'iS no» ' 
ci credeva degni di ascoltare' lo ùielqdie di sua | 
composizioner di comprendere'-;le' dolcezze, le j 
intimo soddisfazioni 'della: musicai dello' avvenire. ' 

Il llglìo'di iUn, agente di'cambio, milanese, au- ! 
dava dall'uno all'altro sguisciaudo fra l capali- I 
iiolll di-soldati che si erano formati a guardarci, , 
sorridenti, domaiidàrìdo se coùoscèvanaili,giuoco i 
del limcfto, dei, Ribellino, la ba'^zica, la plastretta,, ! 
dii'igendo'i.l specinlnioiito a quelli che gli parevano 

" " ' d i " " •' • 

note della tromba die imponeva il ailcnzin, la 
quieto. Por la camerata lungiiissiina tutto luceva : 

'. le. brande,- allineate blaucboggiavano nell'oscurità 
rottiV'«blo'da'rare, piccole fiamniGllo di gas vocU-
-lanti-snl-sofiltto buio-j--qul6te'Hcossft-dni--pas8l rl-
snoimiitl del pcvgeiu*' di glomrata che faceva la 
rotula. - , , | I ,, > •'.-•. i 

Klzai II capo dal gunnclaló, c'inl giiardàraUoriip: 
guardai quella Inuga Illa di glovapi' toste,', qnbl 
corpi sdraiiitl, Inerti, guardai tutta quella gente, 
qi^el'compagni, lontani dalia l'amlglla, dal puesc^ 
e una coiomo'/.tono grande, intensa, mi ÌUVAÌIC, 
cacciai. Il capo sotto le coltri e piansi, 
• " ' MARIO UÈBORA,,, 

.•-K.?f:msa-[yg^'-':aBmri.irl'x:.vi''V,''a-r-~ù-v,-j^^^ 

'LA SETTIMANA'STORICA 
,") aprilo .18',!"2 — Viene arrostato l'ietro Borsieri, 

che à poi condannalo .per- venti hnhl-'nllo, 
- Spielberg, ' • • , - ' . 

3 aprilo 1898 — fc \iosto lo stcto d'ass(!(!io,,0!;.\la-
linelliì. * 

4 aprilo 1860 -- A Palermo, alla Gaiicia, i rintocchi 
della canqiana chiamano il popolo alla rivi^tai 

•t aprilo 1871 — A Parigi la Cornano eonfl.'sén i" 
beni di mano morta. 

5 aprile 17H.I — Sono ' ghlgliolt'idatl tJaiiton' o 
Dekmodlliis'. ' ' 

lì aprile Ì!Jli) — XA Ucpnhblica Veneta seqiic'«ti''i< 
i boni usurpati daii'arcldncit nanle'ri.- . ';' 

5 aprile '1849 -— Pio IX da Glaeta si congratula 
col Borbone perij/iuo! sanguinaci enccRSsI in 
(Sicilia, specie al bouibardatnento ,dl Catania. 

6 aprilo l isa — Nasco ad l/i'hlnoKairaelìo Sanalo, 
(inprlie 1530 - A 'soll''.'l7 tinnì' lìafftibllo Hniizio 

si spegne a Roma. -' • 
6 niiriie 18-19 ~ Lo truppe di Vittorio Emanuele H 

dopo trn giorni di .bombilrdamcnto pntrnno-iri 
Genova, dove, il popolo,|ii era ribellato al go-
'yerno Sabaudo. 

7 aprile 1107'— (Giuramento di PÒntldii!' 
7''a)ir'ild M S -^ Il duca Carlo li'fiiggé da-Pft'rma. 
3 aprile 18-18 '—,lMa'/-Zlnl, acclamaio da iiitto'uii 

popolo',', entra in iMilanó.' - ' ,' 
8 aprile 1848 — Muore Gaetano Donizzetti. 
H aprile 1498 — K imprigionato a Firenze-il'frato 

Girolamo'Savonarola apostolo di libertA o mo-
' ralltft. -

a aprile 1871,—, Le popolane (Jl Parigi incendiano 
la ghigliottina. 

p u r e l ' incoerenza loro elio, m e n t r e si a r ­
r aba t t ano por il riposo festivo, {n parole), 
a fatti, non no danno l 'esempio, nel le in­
dust r ie sor re t te da capi ta le cattolico. 

Tali dichiarazioni furono accolte -da una:„ 
niitii ' applausi d i e sconcer tarono i prorao'^ 
tori de) Romizio, Cii'o si sciolse-indi a pòco 
a poco disordinato; ' v o t a n d o un ana logo 
ordino del giórno di>i' soli pochi clerioali 
presehiEÌ,'t soo ia l i s t r 'non aVenilo pa r t ec i ­
pa to al voto, Q. E, 

MI«MliyillWm«l|, | lMllMi|,' |ÌlLi'w>l'lBlÌ»ll»lllMI>*ÌlÌlùiwi' 

GFoticiea;^itta(liM 
K- ' figli amisi e latto*»! 

-. facili il gabbare: 
el fornaciaio,'-Vero tipo 

be'n fornijl di deh'aro e pii 
pi'?m,0''^ra'questi- i l figlio' del 
di sjeculatofe.teaffìit-iBl'a. , : • " i ; i- ••"..,: 

Un altro, un tlttabilc della ,LonieIlii\a, pagavji, 
hirgamento da bere a un caperai in.aggiore oifren-
rtogli sigarette, parlandogli della sua cascina, del 
fondi, delio mucche, del cavalli, dei marenglii che 
aveva to'tasca-, •. S / ' i .- '", • n. . '. 

-Ksàérii' aniikó • Ali tin- oaporal tìiagèibro, 6 'già 
molto por chi vuol procurnr.sj qualclie agevolezza 
durante di Bcrvlsio.'! •''• •" 

|}a.;qn'alt'ri.'pai;tc, a'̂ ^atto distinti dauoi orano 
^accplfi!4!'li,.fllliov^/utflcial.i,,. , ; , - , - , . 

Iptanto' il cielo', si' era' rauiuiivolato, , fadeva 
un'acquerugiola ìltf-n e" gelata, t'ùrblnosalnente', 
per il forte vento di trauioutana. • ' ' • 

ljjtciinma.,p$).r andare al; deposito guidati^ dii-'iin 
griiflpafo; .tutti ayeyano'lo ombretla,<nf!scnno j>or6-
ràp'ĵ brBci, si voleva' prender' l'abito, d; sfidare le 
intompbrie per' le'.'mticho : vonturc, t soldati elio 
ci accomjiagnavallò'Hfievaiio,-' ma nou'''ci 'scl-ier-' 
nilvjiil<iu(lti'im-ivplontììii>io e'-S sempre da guada-; 
8'!|'»<'Pt'l«»#.<ì-'<i>sn-l ..--••• -, 

.; . , •; , . . . . ! , . , * f » 1 , . ' i , I - . . -,- i 

Quandolaotto' la tettoia -ampia del deposito <cl> 
alllnearonq,, qi>ando cii.vódcpuno, uffoguli iu c<lp-
polìl lunghi' e 'larghi con ì berretti tipici, calati, 
lino sulle, orcccide, ì piedi ballanti in certe fecàr-' 
pacco alicbL'fl 'biafiiche, ci guardammo Indecisi por 
rii;'ono!|ci)rcii'tì.'vj(ietida'i,*iott9 ;quel travòsthueuto, 
poi j>ali;aUamiii9 in, unii grande risata. -

Ci scrucciava però,, il, dover rìtnrnaiie in qqar-, 
tìer'c'vestiti a'quel mòdo, da càpjtcUoìil attraver-' 
saudo' lafeittil, '^ /Jrie (lUdicinio ci intense riconb-
sciutoY, -!-, UastUi oonchiiidevaino — piom. 

Caiqniiqavamo,svelti, l'uno dietr,» l'altro, silen­
ziosi, ìriela'ncouicì, con 11 capo chino, tenendo sotto 
il bra.ccio J'ombrello e i panni boiyh^ai, ravvòlti 
iu un; ainpio'fazziyietto'variopinto.' •' ' ' 

Uidicoli, iiigraliìti, sfilavamo lungb lo. case,-
mentre la pioggia cadeva fitta, insistente, inznp-
paado.cl''fino ' alle ossa, inzaccherandoci la Miie 
del cappotto. 

A luaiinquoi'o mi .staccai dalla famiglia por 
andarmi a coricare iu branda, la- prima '• notti;. 1 
soldati lui si affollavano, attorno, aiutandomi a 
ripiegare gli abiti, « l'are'Il letto, dandomi con­
sigli, rliggua^lianiioi.)ì sui earaltcro del varli su­
periori, dei 'Compagni, .parlando di cento cose 
dlvei'.se, tutti In una volta. 

Il v'-aporale dì giornata li faceva allontauerc ; 
un momento dopo erano 11 attorno, da capo più 
accnniti'ancora di prima. 
. Oh! ecco,il sileuzlo! 

Neluortib' occliogi^'iàvano ora grevi, ora acute, 
lente od imperiose, 'melaiicoulclkl e r^quiilniìti, le 

S9 inars&. 

i clericali e il riposo festivo 
('Qiniiilo tnmultiioijo , 

' I n d e t t o , d a l l a ' D e m o c r a z i a Cr is t iana che, 
fra i deliberati del suo recent iss imo Coh-
gresso di "Milahd^h'a r i tenuto ' lie'ceBsària' 
l imi 'agi taz ióne Mn' p rò ' 'd i dettii légge, e 
r epu ta to consigliabile; su questo te r reno 
(àe'ipossibile) u n a ' (riomentnhea a l leanza 
co iv i socialisti ' d'io ; di ques ta legge" co­
stati, tetne'nte' finp.iip ''fii,iitori,.' v i . fu' iuriXq-^ 
mizio prò riposo festivo.' Attenendosi ài 
suaccenna t i deliberAti,'fu ten ta to l 'accordo 
co l ' gi'u'ppo socialista looole; dal quale 
però e b b e ' l i n a sdegnosa, r ipulsa, cosicfchè' 
il lifianifèsfo inv i tan te ai comizio ora di--
re t to ' f l j Oattoliiii-tàtrgamascld, 

AH'orfi i>reEtàbilita ( 4 - l i 2 poni, di do--
menioa) il 'stiióné a l l 'uopo r igurg i tava i di 
c i t t ad in i ; nutriórose'- 'erano le r appresen­
tanze delle ass'ooiazioni cattóliolie di c i t tà 
e 'proViiici i i ; si no tavano pu re 'iti numero 
r ispet tabi le • i socialisti ed i democrat ici . 

Apar to il Comizio d a dori Clienze iìor-: 
tolotti, d iret tore del giornale clericale ci t -
tiidinp,, pouiincìii col , leggere io ,,adesioni 
di buonnumei ;» di-(issodirt7Joni.e.congreghe 
cattol iche, per u'n-.tQtale i,di 24,000 ,orga-, 
nizz9.ti. Senso, l'asseniio del l 'nvv. Meda di-
Milano'elle doveva.essere l 'ora tore uffloiftie-
del, CotTiizlo,,.indi spieg.ò j]',';de9Ìderìo dei 
de.ttiocrttlieiiCrJBtiani di ..nyer, avuto a..,ool-
labqratori , i-sooialistiii,in una qucstigiie). 
ciiei al disopra dei .pt ir t i t i ! interessu-iB; doti 
tal i tà dei lavoratori , m a - e l i o ri!.:par|:i.to 
socialista - Don •cret ìqt te ,opportuno dljfaf^ 
causa, comune. ' Auguro phe,.:qunntQ p r ima 
ai ivvipresentata una jQgge,'.;ohe.iTeg(iliiil 
riposo ifestivp, onde, proea^imeidi litifovft(tii;i 
il tempo .ed il tiiwdo,,di..^dempieì'i ai A/imrf, 
B«r«p J3Jo,-dovoriniche' i cattolici >rioonQ. 
SCODO-e .vogliono pra t ica re . ,.;• . , ,-

. Sogui,u,n .disborso a lquan to prolisso, del-, 
l 'avv. libcstoUi, loador 'del ,par t i to clericale 
bergamasco , chej r i fat ta un pg' di -storia, 
s ' in t ra t t tenne sulla leggo; Cabrìni , vergo-, 
gnosamente - respinta . , . . , .;;i > . >. - , , , ,•..' 
-. .Doinaiid.-tta-ed.ottenuta.,l«,parola i'wj'.v, 
Federico Maironì per -i socialisti, disse ohe 
le ragioni- por lo-qufili nou-;Sarà mai poM-
sibile ader i re a t r a t t a t ive con i cloricalii 
sono, p r ima di .tutto i rancori , gli odii 
profondi, od acuiti , dei due,- pavtiti, ohe 
quot id ianamente si di laniano, l ' incoerenza 
dei cattolici, che, pur astenendosi dello lotte 
elettorali politiche, pi'etend'ono' r ivolgersi 
al potei 'o.legislativo, -per.ottenoro. ció-chii 
loro torna comodo, poiché anche por loro 
uonl'ossiono mi rano ' a tale logge, ondo poter 
avere gli operai, appena liberi dall'officina, 
proni, faccia a t e m i , nella penombra dello 
loro chiose, men t r e i socialisti li vogliono 
liberi, perchè possano r iposare o respi rare 
a pioni polimoni non solo l 'aria sana ed 
ossigenata, che loro nianca noll'officin;!, 
m a ancora l 'ar ia -metaforico, dello isitru-
zioni di educazione, della civiltà, inneg­
giante alla vi ta od al progresso. Chiari 

La conferenza del prof. Momigiiairifî  
• Dopo la mi se ra eothmemorazioria del ia 

scialba -figura di Bilvlò Pellico, la cpin-
meinorazioiie di Qluscppé'Mazzìni. 11 Grande 
genovese m n poteva esse re 'meg l io r icor­
dato alla generazione presente , dell ' I tal ia 
nova ; in questo mòmen'to di crisi , in cui 
i destini della t e r r a fatata, ' c h e l'Al'te o 
In KellezzA, h a n n o baciato, che il ' Gonio 
h a scolto per culla, vant iò afformftndosi in 
u n a na tu ra l e fulgida ' ascensione,' la voce 
dell 'Apostolo- del l ' Idea g 'è fatta sent i re 
nel l 'e loquenza calda, , cohvinconte — che 
h i ' c r i t i c a ' p r o f o n d a tioh utjoido — del gio­
vino professóre, Mazzini è ba lza to fuori in 
tu t t a la sua a l ta personalitiV d 'esteta, di 
moralista, di pat r io ta , dal la conferenza rthe 
Felice Moraif^liàiio h a tenuto, la sfera''del 
28 marzo al nostro Minerva. 

' Dopo aver discolpato'Miizzlni dallo due 
accuse, di mistico' e di borghese che una 
cr i t ica faoilona 'ha mosso 'a l la memor ia 
dell 'Apostolo, il conrfe'renziBre' passò a par-: 
laro del teir iperamento passionale di Giu­
seppe Mazzini, quale i 'suoi aóritti, la sua 
opèfa, la slia' v i t a '16 attestanOi inós'trAndo 
come p b r ' q u e s t o ' ih' lui dovesse sórgere 
quel l 'a l ta idea della Movale ch ' eg l i ' ài •pre­
fìsso come u n • Apostolato, per cu t com­
ba t t è con lit fede che Td'sua fjèiiVinzione 
gl l -dava. ' Egli trasfuse anch'é' 'nella -lètte-; 
r a t u r a l ' i d e a ' della ' missione, 'sàWisiidosi 
però dall 'esagerazioni in cui c a d d e r c ' a l t r i 
morniistì, Platone, t r a gl i ' ant ichi , 'M.'stoi, 
t ra i modei 'ni ; ne l la musica d iv inò-qua le 
ne sarebbe s ta ta l'evoluzione', precórso •— 
si può dire — il genio di iin a l t ro Grande 
del pensiero e dell 'azione, ' di Kieòardo 
Wagne r . Supera te le orisi dei dubbi / ab-' 
braccio, in" politica, qùell '-Idea-òhe lo t'onriò 
sino al la morte , ohe balenò ^agl'italiiVn'i 
qua! faro di siciirezza a cui mi ra re , 'àe-.' 
condo- cui O'perarej^heir incer to doloróso 
momento storico in c u i ' s i ' t r o v a v a n o . ' ' ' 

L 'ora tore sfatò poi l 'affermaziono troppo 
risoluta e t ròppo" campa ta in a r ia d i ' a i -
can i segUac'idtìlla scuola lomtirosltih'd, ch'd 
pre tendono di trovàro, ' ' t ;ome c a r a t t e r e ' d e - ' 
geiipvativó,' ' ih Mazzini,' l 'anestesia atno'-
rósa/^ricordando ' conie t rod t ìnne ' spec ia l ' ^ 
h lento 'a 'abbianù inflaminato d ' a m b r e : Ade­
laide J toi igi i , 'madre df 'Goffredo Mameli, ' 
Eleonora" Ruffiili; Giiiditta Sidóli. Ebbero 
pe rò una' graiade>iVtilÌ3 : l 'ItalljtJ'PeVl'ido'a 
della, pa t r i a egli n'òrt ' es i tò ' ' a ' tnahdi i re la 
Sidoli, .con o u i . p o t e v a n o -T- pep un -a i t ro 
—• pas^aiie.'.felici l e ,o re /do l i a v i t a , . i n 'l'ò.--
scana, por una 'missiotie -^periieoióèa.' Dal 
oiiirteggìo dei dua innamora t i , noi pdssiamo 
farci un ' idèa idpl la . , forza, d'fl'òiaro dello 
spinitpi doli Genovése , ' "!,.i '!-i"i'!' | --. .',::! 
' Fu, ' i i i 'afuralmante, 'doginatìcot 'egli i è -mi 

Apostolo, non un.cri t ico-della-imorir le; Ma 
l ' i nna tageh t i l eazaebò i i t à -de j i ' an imo gl ' im-
pedi v'tino di' odiare ;' lo'sti!e,','ch8 'i-iflotte va' il 
suoispir i to grand©,.inoU'iamm-èttBva ilisalr-' 
oasnliochó guizza t r a le cifre deli,fly)i<a?«.'B 
ndl io 's t i le egli-trAsfuiié- tu t ta . i l a - sua- r icca 
aDiiiiii. sensi t iva:- .perciò si -spiega, l ' a l to 
suo fasoino, che puri ' iora tiaqiMsoggioguti 
quelli c h e d a i suoi .pensieri, da is i io i scrit t i 
t rassero vital nutr imeii to . \ 

' F u chiamato pw^(!"e-peggio, 'per la sua 
g rande drodeiizu id- Dio, perohù in ogni 
Scrìtto questo nOine è'-iilvocato a conforto 
e sostegno delle ^suo idee, u ' p r o v a della' 
nobiltà della • sua"-misslót ie ' ; 'ma i l ' D i o di 
Mazzini; pS'rtato 'iti mezìio al popolo, cho 
d ' idea le nvea sete, non è quello della 
Santa Alleanza, è un Dio vendica tore , pa­
ladino degli umili e degli oppressi, ohe 
ben si discosta dn'- 'quello do! iSilvio Pel­
lico, che noi fantasma 'u l t ra te r rono t rova 
invece la fonie della viassegnaziotie e del 
quietismo. ' ' ' 

K passò quindi, con un confronto sottile 
e ricco d'enidiziono, ad . anal izzare lo duo 
figure di Mazzini ó Marx, most rando come 
si possano dedurrò, dagli scri t t i sociali di 
Mazzini, t re principli di ca ra t t e re ve ra ­

men te socia l is ta : a) \a necessità d é l l ' à c - ' 
quìsto della propriotA da pa r to di molti , 
da cui scatur isco . come conseguenza l ' i n -
tervei\,t)(>'-néllo Sta to per la-' sòppi'ostìono 

.40!Iu l i be r a 'coricorrenza ; 6) essere ,il l a -
Hoyo unica fonte di v a l o r e ; è) doversi .darò 
-il c iascuno In rag ione del proprio lavoro . 

Passò a d imos t ra re le altìtiitii tra, "ì si-
stotpi dei dii'e Grandi , not(|àd,D ootrfè/en-
trii'mbi mipinb'niliintornazioirt'ftilBniOti prin­
cipio elle Mazzini voleva fosse bandi to 
clpUa-ftótiift'^tHoTTj^ E te rminò con una 
splenditlà s imil ì tuàine de l l ' a scens ione u -
m a n a , infat icabile , verso vie sempre 
'hìiovs,' vergo òrizzSiiti sompi'é-liiil lafgHf. 
Can ta Mart ino naWAdelchi : 

' Oltre qii'cl raoiitl • " 
sono altri monti - - ci disse --'ed altri ancora; 

, ' -, . . ' ''. 'e mille son quo' monti, 0 tutti 
. erti, muli, tremendi, inabitati 

; ' Oli uomini , pu re asp i rando al riposo, 
éono spinti a sempre procedere, a sempre 
innalzars i ; l ' a r ia si fa sempre piii pura , 
la speranza colora dì véWlo lò 'b ìmà peri­
gl iose: tiia oltre l à méta préfi'ésa,' un ' a l t r a 
coriilhcia a delincarsi , ' ad injpoifsi nello 
spiri to dei viaudiintc. Ed egl i si 'aft'a'tica 
verso qiiella, ch iamato da una voce s t rana , 
misteriosa, .verso uiia sempre maggior per­
fezione. 
- . L ' a s p i r a z i ó n e , al la pertéttibilllii sarà, 

seinpj'fe, lii, forza è la v i r t ù ' de l l ' uman i t à . 
E la voce del G r a n d e ammonisce dii óta-, 
gliene ohe bolla è' la vita, sé '^ii ' ideale la 
nobiliti, l ' accenda dèlia .^lia fiiimmu,'sicuro 
il triónfo se la l o t t a ' ^ ' s à h f a . Queste jia-
role r icordino i g i o v a n i , ' 0 , l a figura, dpl-^ 
l 'Apostolo puro di macchiti Siii ésèrnpió b' 
stimolo per le n'uo'i^é bat tagl ie 'a l l i i ' con-,' 
quis ta dei nuovi ideali. ", ' ' ' 'lì.' 

* ^ ^ ' 
I l locale Circolo Bepubblicanp Antoaio 

Andretuzi ha degnamen te iniziato una pio-' 
cola biblioteca-di p ropaganda con un la rgo 
r iassunto della conferenza, es t ra t to dal 
l<'riuU. ,Augtiriamo che simili opdacoii,:Si 
difendano t r a il popolo e t ra ' i' gió-vàni,' 0 
c h e i ven tur i s leuó'al t i 'ot tanto degni-degli 
scopi c,ivili educat iv i , che il Circolo si 
propone. " '' 

I V e g e t a r i a n i 

Il dott . Qinlió Cesare, s impat ica figura 
di medico- le t tera to , con forma geniale, 0, 
bolla, con r icchezza di- provo e- di. dati d[\ 
appoggio della sua tesi, ha par la to p e r 
un ' ora e mexxn, mar ted ì sera, all 'Istituto, ' 
sui Vegetar iani . La ddrif'ereniia''-r^''!i"Ì!Ui' 
assis tevano molte s ignore e molti txiijdioi ' 
"-^ ebbe un vero successo, 0 scosso iL.nu-
moroso I uditorio. Dimos t ra to -coinè l'ali-; 
triéntftzióhc ca rnea sìa un ecci tante , pe r 
l 'organismo, cho deve quindi r i pa r a r e a l la 
reazione r icorrendo a nuovi ecci tant i , dan-
(losi, conio l'alcool, men t re l 'a l imentazione 
(V base d 'erbaggi e di frutta cci^tituiiioe 
una r icca fonte d 'energia per i l nostro 
dorpo, sia fisìcii che inoralo, il conferen­
ziere si r ipromise ciie le sue parole a b ­
biano a lmeno la vi r tù di far ado t t a re , i in 
r eg ime più vege ta r iano ai suoi uditori . , 

E not-j— nel l ' intoressó di questi , 0 por 
ponfortó,'airora;fore — lo appoggiamo, 

' ' • '•' • I '•• • l i . 

"••I L e ' e l e z i o n i ' i d i ' d o m a n i ' i ' ' i 

3,114 So.9^,e'tà ,',Cp(|[j,eraià''Gènér.yi'le''',' 

"Rioordiaino che don^anii dnllè<i9'alle .16 
haniio. luogo-alla Soeietài Operaia-Genera lo 
di Mii'S, od i s t r u z i o n e -le elezioni par. . la 
noriiinJi-deljiPresidenté o d i sei'consigJieri--
'i;Uti:!.grujbj)o numeroso od au torevole di 
soci Ha. conòretii ta una'' 'Usta d t ' c a n d i d a t i / 
Hpirflta ;a , fe r i tor i 'puraraente . jamminib t ra-
S i V i , , ' .•; . . !,.-., •: . ,• • ..,-. , I . !-' ' . . 

;: Là- preseinta! otìt} il'seg-ueùte'manifestò!-.. 

'Àì^'Soa MlH'yoeUtn' Operàia'' Oi'/iè^hle.'aì U. 's: 
'di 'UMnèi •• ' '•'•" i l - ' ' • ':- : 

' iNeir l'utente "di pvovv'edofB-al''vanldiggio df 
qiieil'importante.podaliKie elio rispoudc al.nomo 
di, Socjeti. Opornia Generale, e-.C9iri(le,a, di conti; 
nuar'ó lo buono HÒrnio cóuollìative, (!'« un anno 
iScàiUlo, e feconde di benefica .opórosiiil,''alc'nuV 
iloVfi, :tiiiiniti iu privata adnnaui'.a, di comune ac­
cordo'addi.ifcnnaro alla coinpilaislonc della sogufcnte 
lista di nou)i,.,c)i^, rai^comandano â  voti degli 
aderenti tiltti, esortandoli 'a cobcorréfc numerosi 
per. Uur prova ' nolcnne che l'Associazione non 6 
(legeuore dalle,sue;trndl«ionl ?. die in essa ferve 
.•jopiyjre l'onorgica vl(a di uii tempo. , 

fì,ono certi ,dl, i;rovare l'eco del loro sentimenti 
in'iiuauti li àli'iiort'àuo, ai quali fanno vivo appello 
dì accorrere numerosi alle urne. ' 

Presideuto 
l ' L t N t O Z i n a A M 

Con.4Ìg'lìcri 
Bis^attiiil Olovaunl, l'uniista. 
Diamante Giacomo, operaio ferr. 
Floreuiii Oiov. llatt., falegname 
(jentilìni ll'.manuele, piililore ferr. 
Tjeonettl ijeonida, ingegnere. 
Moro Liii^i, bandaio. 

7. He Tjodovico, barbiere. 
«. Tel GioHcppo, muratore. 
, Viiliio, 1 aprile Ì,90S, 

. UiS GU'JPPO 1)1 .SOCI. 
Como sì .vede, da ta le Usta È escluso 

ogni cri terio di pa r t i to : vi sono compresi 
carissimi amici nostri od avversar i . 

1 . 

«. 
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I premi della Lotteria .-

vennero estratti ftei gioiftl 4if;̂ itI()ine|i,ìoa a'' 
giove l̂i. * ' ' 

.Gjè.~- ^ui,,-gior|iaU. qwti'di4j>j,^.ju,ap-.. 
noaitì.Kbo}lett)nit-nr annero.pubbUoati,tutti 
i- n t f i n é l i ^ i i t ì m i ; ; ••''• -•^ ••-%;•-••'" . :'• <.. -"V;.; 
; Noi'ffll limitiamo a darei il, «umero Sello,-
20.- cUmìmìéittìei dwrrfìèiiori *préM : j . 

- " • - " 84321 

g?̂& -r, 808ait.rj limi ~ mpjì.^ 
132466. ^^'^"-^ - ^ ' ^ ' ' " ' 

P r e a l ' di-aire 50, Gartel ie t 1671 - 18T98 
—-54608 t » 06687 — 7 1 7 4 8 — 111865 — 
1Ì8788 - 1310B0 — 188953 —, 149604. 

Come è noto n premio di 20000 l i re 
v6nn^f^ftfo'daréig..-B'iovi-!fteW'W6tdi.po^-
t t igruaro. 
' . ( , i" ''i t • •'• \' • > 

' ' Amministrazione daziaria 
t.Qìi liitrojtl dazio del mese 
di marzo 1904 amm.ontaropq a, 1* 10361.̂ 45 
* ftuelli del nofirzo scorso anno 

ftii'óno di 68280.1§ 

2871.80 x ' . M l g *' Q,atndi i>lùfL. 

ji'Glk.inil-olti à t u t to " ' m à o ' ' «' '••- / ; 
1964 furono., di , , , . , Ì- • • L, .210.881,38, 
"iaiiintroitì-atìittómai-ylo 1903 i '•gd7.780,09' 

! j |y in t ro i to , della jfl^flljSuH^jsjj .-^rtU 
iSbbrioaz.ione.flelleaogùe. ga,-.. , . 
ijoSeinel mese d i tna rzo . 1904 
{vtm'i. . . r ?''"W: . • ' • . ! ' . ' l i l •'W395;'85 

:|ì\lèll9,..|ìde!la tassa,' .ijugliv ti ' ! ; i , a-,: 
apè t t&ol i e ; t r^ t t ? i j im^nt i , 
KObbMoi fu di'V .'••'.'••/•.,»•'. ., *'-;!i.igT3ìl6 

¥ *' ,'. l , . ' v „ y ! , ; ^ Totale L. 669,00^ 

f :Le'.-contriiv\jenzlt)ìJì.".'.coaàfa"tate nel mese 
d i m ^ r z o 1904.sopo.^3. , . . . ^_.,,,„ ,_ , . . . , , , . . t t 

L ' u n i o n e f r a gW e s e r c e n t i tìl d e t t a g l i o 

•' d e l C o m u n e d i U d i n e 

è}/ domuniea oha5fA",")tutettft;,''Unf..AB8em:r! 
\>lqa.generale olje a v r à luogo .jieliiJ.S^la 
i|l, Sche rma il glorii'o di merooiedi '6 'Spri lè 
alle ora 16-per t t e t t a r e il seguen te ordine 
i|èì giornÌo!"fito'' '•••: • ; ••;'ij ;•:••, -̂ "̂  

'.1. lièlazione morale; 
l'a. Appvovttiiitìne de l -Consunt ivpl^ sopra-«p;,, 
porto J^,i Eofls.qrli, ', ,' " , ; . , . ' ' ì - " ."•"-'• ' 

S.'•«)tnutiiazlone'"déll6 ditiUsstimi "aellMnter'a' 
wippreàéntanzà;' ,i,.'>>i .• i, h ' 
5,*; Nomina t)el P^éidènte, Vico Presidente e 10 
CJónsIgUflrl : . . , , 
î'B> Nomina'di 3 ilavii'ori dei cputl ISOi. 

h^ S o c i e t à d i M . S . f r a g l i A ^ à t i 

u ,4 i t . G'àimmériii ió, ' I n à u s t r i à è P o s s i ; -

i i d e n z a ' •.• ; ' - ' ' - • • •• 

è ' convoda t a in Assemblea generale ordi -
5Jjriji;^^et,J',%nfr^l.;8 J'feorr.-'.alle .'o^e 8.80,"• 
nei loba l i soo ia l i , p e r ' d i s b u t e r é il consun­
ti v.o-4 903, e .nom-inara sè i consigl iew.o-trp 
revisor i dei cont i . U , ; ; 

ì ^ j ^ j ^ ^ y r a M i a ^ p . » ^ al^ R l t h e r . y p ' ; . 

,'"Òlie sui g9P9lq;.Bbbi,*JÌ'C^ncf»ya,,'g,ràn ;fa; 
soino Itt facm'.rafelódie, •i.taliarie "lo' h a ' d i -
roMti|t^H| àW^cfcoVr^t-èl Sllort.li}fett«69lo-
d 'opera Òhe l'imiprppa-.'MenMiij.ha, p r a p o i f 
tato sul/p^Qoa({&Jiiotf de l 'MiWi id , ' m a . t a l " 
màft di^<fgf:,rs',afii}t)fj'~t ^.urtroppó — c o m e ; 
leìitffiSima,'.,§;a ^l'evóli'iìsione',, musicale dal 
del '•'Hcistro-''popolo, tóonre>'es,ao';jiB;;lhfiora' 
biambl'no nell ledgcazione artistitì^.f; ''•/* / 
••ì^^lter dei Wiuh\'ha, bene-3pe^^ , .d^plo-

rato'"!»', q u a s i . .tòtale\as^§'Ì!^/di"fc!Ì>ljiJ,ra, 
mùaioàfe-a'tti-tjaihe,' 6bb%ìr ì"è òeytiàirfe'iìte:, 
#àgi;p(Si!UiiHÌ ì'rfi%tà'^6tt0*l\iesto Tìguardo.-
' •^Nb-la- 'bSi ia *è- ' t u t t a ' d e l ' pubb l ioo t ' f a 

colpa è di chi non h a saputo educarlo, e 

tacoii affidati ad art ist i , non a innocent i 
m a deplorevoli parodianti '; la colpa é delle 
ii|)pres9<;ohe <»rf">>,<jua9|,.'>p,fliy;ose'̂ el n i^ . aw 
- i l 'bitnrio séi tepi '# '=téV«o'-férmo- 'ai"bei 
tempi d^iiafiUijt t isnftde}!^ jnjusipji itajjana,.. 
ai.'tenipr,del-'Ubdattl._An 'ftUi si ' 'asoeipònO; 
l'egre soglie, si ftalmaqpiì b(flleiitf,spirili, si 
Invocano tastivifiie'ii possibili.Jinniaginfi-
bili, nelle cftb ' tót tè pUVo-'-tne'no'dpotitàriee, 
più 0 meno ballabil i . , - , , 
, E quando l'altr-'anno — con ooragglo 'no-
b i l i s s i m o , ' d e g n o - d ' e s e m p t — . s i diede il 
fannhuiisef, con in terpre t i b rav i , se non 
pttim'iv. gli si fece "il ,,vlso, dèli ' a r m i , ' s p e ­
c ia lmente dal la nostra pre tesa Sk. a r i s to­
cra t ica , sèmpre ohiiisft nel tìerohio dello 
sue -viete'tradi'.iioni,'d'agli -antichi ' pregiu-
dizii., . , . 

Si preferisce tn-véóo sent ir dire dal- Verde 
ò-Azzurro o h e ' q u a n t o d i ' ' r a o g l i o ' v ' è ' h e ! 
òa'mpo del l ' intel let tual i tà 6 del l 'ar is tocrazia 
Udinese è accorso ad applaudire qua t t ro 
can tan t i male afflatati nel l ' in terpretazione 
d 'un singolo spar t i to verdiano, doliziando.si 
a quei tempi di walzer e di pallia in cui 

p iangono e^sl-jeojnmuovono dal pe r sonagg i , 
c h e In Aritì fbtà 'oaj- to non subl ima.- < '• 
•, ' p ^ r o h à l jioà'. 'sljpénsa, p^H-esQmpitf,-alia. 
fondazione — a n c h e In Udine — di un 
.Ist i tuto imusioaler-come. i l florentiastoft d l „ 
Padovji? Perohè, , ,as t raendo dalla. j{!y«»w|o,, 
q u a M ò r u t i i v é m l e cóaciehzft'iSrtktieà-'SÌ 
eyolYe,. si,sogliono; t rasourar f 1§ a ip i taz ioni 
k l m b g l f o , 0,-soffooarie, avve^ jzando ' i l ' po-
polo ad ar t is t i ohe compiano l a nobil issima. 
jnissUlne >dei giuUarf fi^dellel g è n e b.assa^ 

"nteiró è5HT medieval i , q-UélIa cioè di a l le t - ' 
taretqoft l , fr izzi volgari , con igea t i Sftupldl, 
con là musica.., , dà hoc? ''•" 

g- i^ ' jé ' c p | | l | ; m a —; àuspice, iqlf 'par^ji il ; 
p r inc ipe Gìovannel l i — u n a Socletà-poi* Il 
toiglfoi*tt'menttì"del tea t ro l irico d ' i t à j l a ! 
Hdlhé n a t d r a l m e n t e ne fu esélasa.*;B >!, 
pensò a d a r e spettacoli seril "e decoroli-iw' 
tut to le c ì t tà .e bprga te del bel reglitf,.travine"-
che - p r , t i f t ì M l e l o i ' f t e n t e < i è 11 blBògno 
dl.impije8i|rii intell igenti , c h a n d n . c e r c h i n o 
s o l o M l l u b r b personale, ma vtjgllBiJo pliche 

,^88ec^nda|'6jl^,.?|?Rj.Vl»ì!lo'hl pogéìari . ' ' , 
' Noi " pòro vogliamo ai icorà s p e i à r é ',— 

mn # àfiW<^ ^ s " » c i t tà nos t t a , pe r l 'edii- ' 
cazipne^ ar t i s t ica del nostrp, popolo ir-, che 
si péufli s e r i amen te a d a r e òpere ' òhe 
u n ' A r t e v e r a e grande^ ,abbla -^ns^r^ te , e 

.jion oon4i soliti ,me&i, à a jBon cpffelli cKe 
•'opinai (fapperìutto — .tranne chìel, forse, 
nelle m i n ó r i ' o i t t ^ di provinola — si sono 

•••ad&tta'ti,' in tóbdo I M P t i l t t o concorra, peE', 
o t tepere: ^n>- esecuzione i. degna «lei Maestr i 
clié si vogl iono-interpretare . , . , , . , , . 

Qtiest'articoUtto tM.matro coìlàboratdn kattdfe. 
dfè- arrivato troppo-fardi per poterlo^ pitbbllear» • 
nel passato numero. Oreaiapto tuUavia ch'esso 
sia ancora d'attualUày ifat^ lé'ltdmcàe'^M esso 

usona esprMìe; e volentieri lo puWjUohiamo. ., , 

'•- ' i j - ' ' ' ' ' - ' ' , . AV*.i''%,-*".P-.' 

I^'Jstituto I^ilodr^miriàtico T. .Cleoni'. 
h a appres ta to .per le aera di domani e . 

, |une t | lun , ^DdoT{inatÌ8simo,jtratj;6nipjepto al 
.Minóivà, o1ie,'stàridb alle p ròve , p romet te 
' u f t 'Wrò su'èièesSo,! ••" •'>; ' <-i!" - ' ' ' '> 

E ' molta l 'a t tesa per. , la r ievocazione del 
• Campanella ieìloi'^pesiah del Donizzetti , 

• Stàmànfé"-8Jte •òré*8.30 cessava di v i v e r e 

J'avv. Gerdartlo Cosattinì, 
^ijl'dibb'presà'o il nostro T r ibuna le . 
, F u tnaglstrfito, I n t e g r o , ^ buono,: se 
fòrtemépte(g;!i ' ,abblighì-9, i u f t à ' l à , d ^ l j 

sent i 
oa-

tezza.,dèl p ropr io ufficio e,professò un v e r o 
culto pèr - l» 'g ius t iz ia i ' • > , "• - ' -

"Alla-Famiglia che tanto Lo amò e d o r a 
) 'piange, 'all 'egrèé'ÌQ.figlio euó i avv . G,io-' Lo 

vanni , le nostre sincere-.oondoglianze,, 

ULTIMA OBA 
j . 

- La municipalizzazione della luce elet-
Wcà, votata'dal Consiglia Conlunale, fu 
é|^i approvata anéhé dàlia Èlfunta-Am­
ministrativa, i 

'• c ò l 30, apri le pWgsimo-termina .à*"Nona' 
p r e s so 'Za ra , (^Dalmazia) ia c u r a an t imala-
rl<sS anH'lift"i"lhlZifft'a i f l maggio 1903, pe r 
d.lsposizioqe, gff-^erpat^a, con' la profilassi 

- ch imica me'dlàntó'Arfnofe/e od Miànofelìna. 
- ','Sa\\%"'KaMegna> Dttl,mata, N. 21, del'^ia 
'màrsió 904; , f |ì,ubblicn,ta in data , di Nona, 
8; marzo , , nhàiìnSeressante" opt|tfgpbiid6Dza, 
dal ia quale-,r isulta ohe gli abi tant i ' v is i ta t i 
d'al'dbtl;. C|eiltilizza ;a N o n a e nei casolar i 

,cirqostàlit^'furono, ."^23, e tu t t i coiorò'"òhe' 
Cpresentavano, li'tia',qualche alteraziofie al la 
;nl)iiza furono sottoposti al la oura esanote-

' l l ica; Ma Siccome un- 'es teso esper imento t 
'; aliti-nri'ij.là'rlt;o con, l'Esanofele e r a s tato fàtttì f 
'sn,el; 19()8, ' i | ' ,nunwb dag l i affeltil'da itigros-i'• 
jSsaraento del la ,milza , nel l'903, lisultóisrii 
''!stretiyM'mo,!;I essendo ' pe rdu ra t i gli '-effetti ' 
' <»1 risarfa'mbnlo genera le ottbriutosi '- t iél 

190^?'-Fattb'-sta--che"anohe -neH-ieOS'-tuttl • 
coloro ohe si a t t ennero al le preserizioni 

,. medi t i le - uD_nj.̂ si.5. ̂ jnjn.alarono affatto,,,, di 
febbre'; e l 'aspetto"gener'àfe' degli ab i tan t i 
di Nona è ora tale, ohe non si r i scon t ra 
l 'uguale nella località più sa lubr i del l i to-
ralel.'- -Le migliorate - condizioni • di ''Nona • ii^ 
s e g u i l o . a l l a generalizzazione della ou ra 
esanpf61ioavS.<ino attoscato dallo stesso r eg i ­
s t ro parrocchia le dei nat i e de l mor t i j in 
fatto,., ppl 1903, si ebbero 37 mescite, e 1 
inòrti; ' ''iVa vecchi, fanciulli e na t i -mor t i , 
furono in complesso 16; ment re ,neg l i ann i 
anter ior i il numero d_ei morti fu sempra su­
perióre.a quello dei, '««//,-Notisi ehe da un 
secolo Nona, p\\& !\veva oiro^ 0000.abi tant i , 
l iasétxipre visto diminuire Isi propr ia popo­
lazione. Ano à vederla scendere a 290 a t ­
tua l i ; e se oggi l a jnor ta l i t à scorna è ques ta 
la p rova p iù 'e ,y idente doU'oflloucia della 
c u r a esanof(5lipft, non solo come specifico 
contro la inaihria, m a come r icost i tuente 
del l 'organismo umano. 

V e d e r e i n q u a r t a p a g i n a 

L' ORARIO FERROVIARIO 

,^|.UFFICI0 0EILO STATO CIVILE 
Bollétt. settiraftn. àal 27 marzo al 2 aprile 

. - ', • i " . ' , 

-r . •- Nascite *' -

Nat i-vM mMcM'JO femtnins--,» 
- » mòrti — —," 1?'"* '— ' ' 
Esposti - ~ S „ il ''i 1 ' 

r \ to ta re 'N. .28 , 
PuhbUpanioni di matrimonio 

tìlusBppe Pittino possidente con l'ofefett Zilll 
caaaUngn ~ Angelo Sartori falegname ofta Rosa 
BiéWitti oftsaifug'a ~ Francesco Bizìsardi possl-

•dehle-con Ube^fc-, 2iUì- casaHiiga — • Tjmberto 
Privai •'bM'Jjiere, Jion Anna Canclanl tessitrice — 
Qlci. Batta Marcliiol egrieoUore ,cpn Hosa Qloo-
ohidttl. contadini*,— Italico Bonassl operalo con 
•Virginia' Malisiino -contaaina ~ Francosco-JEttore 
•Ciujtl operaio oJon Amalia - Maria Bertelli casa-. 
Unga — -Domenico Madrlsani gelatiere' con 'Clo-

,tìMo Virgilio sctftttoia"'^ Ausilio Zor. segretario 
OollttnRlo Con Maria PSrro civile — Glo. Batta 

J ^ I M Ì S pittore coiti *Attn»' Bas.st tessitrice — Gan-
dWfgZiiccolb ftwchlfftk'oow Girolsma-Bi-aida tessi­
trice. ~ f,ellco tVidasji poBalditnte con Emma 
Uajjiiaso,casalinga, ,.-

: ' Matrimoni • 
Tedorlco Ovoiit- agrlcollBre ooìi Ida Autouutt! 

colitadìna- '*-• Ariiolino -Varlsco oooohlei'a con l'io-
rifl'B Qasparutti sti'raeric'tf*?^ - ',,- , 

Storti a dotìiictllo 

, (jijovaànl Bominelli fu Natalo d'anni-41 fabliro 
' ferralo —.'Giuseppe Spagnolo cu Ginseppo d'anni 1 
e giorni,IQ — Domenico.Toppani'-fu Innocènte 
d'anni 67 piedlatore — Uno Fuinalo di Sebastiano 
nu>pl 8 e Jlornl f ,4-i-;Mtid6sta Sftcca-vlni'di Dome-

^txm (il mesi S 0 gloi-lii 18 i— Ffttncosco. Moretti 
;'fd.-.Loreniiqi d'anni ,76 selcino —" Dott.-Girolamo 
..Cosatttni fii Giovatali d'anni 56 giudico di Tribunale. 

' i'-HJ ••' ' -, Morti riftpOspUale fiivile 
Olimpie Marchetti di Romeo di mesi 10 -^ Ales­

sandro Oimiottt di Lnigl d'anni 61 calzolaio — 
Libei;o Manauftì-fu-Antonio-jd'jvn'nl-89 stucchino 
— Sabatino ìffòllonl di Antonio "d'anni 18 brac­
ciante —, 'Eranceaco Del Zo«o d'ani)l 1 e, mesi 7 
-^ li^'lgft Sala di Valentino d'a»nl,'Ì6, contadina 
— Liit-ìauo De Lnlsa'dl Emilio d'ftntì'lè'l»e8Si5. 

: Morti neii'O'spUale MiUtar.t - ." ' ' 
Ferdinando Baldo di Antonio,d.!*ftilii*28''8ol^là'to,-. 

nel,-2^.0 regg. Cavalleria -^ Adolfo-'GiippWIó fu' 
'Sarste.,d,'ànnl 43 tenente ooataiillei ; ' . '•' ,, . • 
'_' y ; , ., Mprti neU'Ospitsio Esposti-;r''.^ '•' , 

Pietro 'tFereptino d'anni 1 e megl 8. , ' '.-
.••'i'i'; • ; ' • •-, To ta l e N . - « , ' " 

del^q,u'all--6'nQn appartenenti ài (JomUne di TJdlne'.. 

iteipiifo della Scienza 
Il trionfo, 'hlìi-' -che suooesso, oonsegnlto dalla 

'P0ZIpNS'A]SITl8ET.TIOA BANDIERA,, si deve 
rlgitardare nòh solo nel fatto di aver primeggiato 
fra i-poohi.rlipodii per le malattie dip^tSo, spe-,; 
oialmeatà por' la tlslj ma, atìco pe» essere stata*' 
oaporimoùtata e,-prescritta da tutte' le, notabilità 
mediche., , ' , . - • - • . 

lutalo Hmedio miraool9so «lungo a buon punto, , 
poiché oramai ,io vittime ttèll'etlsia iion si con-
fa|io*pKi : noi ci slamo, diremmo ' qiioai; abituati 
•al colpi del tlagéllo.'eome irnogro-allo «faffiliS e, 
indolenti, assistiamo allo spettacolo doloroso delle 
cadute, sejiza nulla opporre, senza reagire 1 

r,ppuro la ttìberco]oai;„Bi può prevenire,- circo­
scrivere, soffoijàre ijici'c'ì-J'iisQ della prodigiosa 
POZIONE ANTISETTICA dell'illustro medico dott. 
G.i Bandiera di Palermo I Ecco, a proposito, ciò 
che ci scrìvo un egregio sanitario; «Ho saputo 
del tre casi di tubercolosi, guariti con lo spocl-
« fico del dottor G. Baudidrn j io credo Clio lo de-
« duKloijl portate in quella occasione siano oramai 
• suffragate da altro tostimontnnze autorevpii. E' 
« stinto constatato, infottl, che fra' tanti rlinedii, 
«il solo,'che abbia dato risultati soddisfacenti, è 
« Otello d! sopra menzionato •. ' 

Ora a noi paro che cosi stando lo cose, tutti gli 
'ufflclali sanitari della nostra provincia dovrebbero 
espijrimentace,'jiiiigarl una Volta, tale prodigioso 
farmuco ,o tenere,conto esatto di tutti i casi pas­
sati "sotto tale cura, • 

Noi sappiamo, infine, ohe mercè le premure ed 
ì saciilfióli di ottime persone, la POZIONE ANTI-
.SETTIOA BANDIERA trovasi, già .depositata in 
Bologna presso lai spettabile li. Fanrtacia Zarri, 
di E. VlgnoU; ed'in Palermo, presso la Farmacia 
Nazionale. (Via Cavour, «9 91). ' 1 
=~~ry'r ! 3„:„,^^7^^--,, , . , , . . - :== 

' , -Ketro Rasa, gerente responsabile, 

: .'Crdino, "Tlpografla Tosolini &,Jacob. 

la tassa sull'ignoranza 
- " ' (Telegramma della Ditta editricej 

E8,trazione di Venezia del 2 aprilo 1904 
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SOCIETÀ ITALIANA 

FRiCOB0LLI-PB[MIO 
Esposizione permaBente del regali 

in U D I N E Via Mercerie N. 6 
1 regali sono dati a scelta 

Per la collezione dei Francobolli-
Prèmio non ; è fissato alcun limite di 
tempo. 

Olio di fegato dì flAeriuzzo 
fiABANTlTO PURO A REA2I0NE .. 

3C»3Ei>J?»0®JIXO , 

FARMACIA ALLA "LOGGIA,, • 
Piazza V. E. ' , • 

di L. V. BELTRAME 

i PREZZO CONVeNlENTISSINiO , 

ITALICO Z A N , N ; 0 N I 
ì . a d o o a c m l o o -

TIWNE - Piazm Garibaldi IB - tlDlNH 

Deposito Macchine dajcuoire ed accessori 
.Specialità nelle rlparaisionl * 

AAsLotiril nsHoluiAceeemìaitNlMàill preHl, tali A& 
flou gemere «aneori-éR^a lìs ptttts ài nessun n6jn> 
el(iate, prttdilnOAIIo lutto (In Me» Beii?ft bisogno >li rl-
cftrmw s it)iienilentl>iilarlft(l. 

GARANZIA IPBB ANNI DIECI 

Olio SPKMIE jitr amiti tì «Ire, tlftsrsWft-iilcliiljt», stti 

amM* 

CASE OPERAIE 
d' affittarsi presentemente, 
con corte, orticello e acqua 
potabile, fuori Porta Grag;-
zano nelle Case Fachini. • 

PREMIATA FOTOGRAFIA 

LUIGI PIGNAT È C,° 
Vlallauscedo N. 1 ~ dietro la Poste'. , 

S,péclalità: PLATINOTIPIE 
•, ÌPgranaimentl Fotografici 

M iteraiiiil — ArtisilDamenie rlioteiil, 
mmìì la ciiriiicB ili Cemiiii, 63 x 

1111, T a r 
?7 Li. i l 0 

AMARO D'UDINE 
Antica e rinomata Specialità di 

DOMENICO DE CANDIDO 
OUIMIOO-I'ABJIAOISTA ' , ' 

Via 6f922aio-UDINE-yi3,Gr822aiio > 

Grandi Diplomi d'Gnort alle tS îpost-
zioul di Lione, Diglone e Kbnm. 

Venticinpe anni 
• di incoDtrastato saccesso 
Velli Avviso in 4" pagina. . 

fion adoperala Mure dannosi 
' 'rjaorrota 

all' INSUPERABILE 
WNTORA II^TAOTANEA 

Fremlata oon MeMa d'Oro all'Eipo, Gainp, 
di noma \m. 

B. Staziona Sptrloiintalt Agraria ' 
DI imiNE ;• - • • • 

I campioni (lelln tlnturo ptosontAil dal BIznol 
Lwlovlco Uo, botu l̂io N. '.ì - K. 1 lliiaWo iacolorq, 
N. a liquido oolomto In bruno - non oontongont, 
nò nilriito o iiUrt HIIH d'argento o dì piombo, di 
uaraucio, di lamo, di oaduilo ; nO nitro Bostaniio 
minorali nooiva. 

Win», 10 jmtiaJo 1901, 
. n otrettoro 

Prof, d. Nolano 
Deposito presso il Signor 

LODOVICO EE 
PamwoWaro ~ (fla Oanlslè Manin - Ifdln» 

http://imusioaler-come.il


ililÉi tàtmtÈÈ 

Misi reclaniè iù 3'e I" pagiM a i m i lotesstoi 
Linee oèlèrl.tó GPOVAr|ep;;B;UEpS:AYft^ . itìNTE 
VIDEO -lii^WtìRiciVBiji^S^^^ 

".;;;;,• ;Sertl!!Ìo'Josjt'alWSETt;llllA^^ ppmpag^ìò::'; 

Navigazione GeiTerale liaUà'rtà' " ' «tk' Mài 
I I Sooletà .titillile,/torlo-HuMIno ( - <"SoMà-Kallna di NìtlgaMo.ii Vaperh'̂  

Cap.80C.l,.Wog,05p-EwpiVHS.LrWM^m -̂  i!»ii.(«esso6.wsatliWI.OOO.OO'••'} 

\ ' , "da, t ) tD¥#É il Sabato ore 17 (5 pom.) 

f Per IÉOHTEVIDÉO é tìUENOS-AYRES OBill Merookdi da GENOVA. | 

Linee ftìstali italiane-
d&'VtmJS il tùnel i ote W-(6'potìai) i''';f • -' «ÌC-

' f l i Hi i i " i i , t . I ' - i l 11.11. ' !>." .- i i . - . i , : ( ' ) t ' i l j ' U ' 1,1 

l'Ili i,', I 

Teiefonoria*','.- imim ..jàfî 'viaiAqiiiieia #,,:;Wi>ie',,-,,, je|efQno,,^-3;'|/;;::\\^ 
' ••' •-'Pro-S'8'ittt.e "p-'à-i?t'enzie ;d'a « ' E ' - N Ó V A " " ' ' " " ' " ' 

perJgW.-VORK è 
Biglietti ferroviari da NEW-YOKK 
r'i'diyer«I'>l';untt'.dBei|i SCM'L' UNITI 

•ASB(-

per ildfrlfEVIoktì "é B(ÌÉ»bS-AYBES 
Linea celei-éi diretta'•'•'!' fituiun 

— ,. r.FTj f;fliì ;C- ;,i!,!,.ii,i •>lt , . ,--i '» ' .L'„Ì- 'I ' 

Pirascaftì PostaiiI in partenza . 
S SARDEGNA,•';•'•;'•''.'""."Ntó teli. ' 4 '% 
.2 CITTA''DI'GENOVA. . La VelOCB 9 

.. '.'i- _ . , }']p, '.v(t,)(, ;S 'i 'Iti' i * ) ' 
., , ,pirp8cafl fiostali, in.partenza . , . 3 , 
• tìUtSHESSA DI GENOVA-Aiifca'VfiKlIieS-' i(Ìl''lAprlleli|'ii' 
ORIONE . ,. , . .;'iiN9v.iiG8ii'<iir,-"i3- »;: • i n i 

.r,,^, ..DUCA'DllGAtUERA.. -La-VelMe- 20iìi li' »•.' 
27 

'; "•:^à!rteilii'a''dfi(!lPAÌ.ER»«0-toó'ettayiite •peBiNEW.-OBI.B&NSst,.., , , .-,ÌIK,-,I.. | 

21 AprilB 1904 partirà H .vapora - ' . ^ .SSAWlI iXiA„ della " M . k ' l . ; , ' " ' " W\ 
toccando- C3»t>l'Jite*>«!É».' St-azzft'lor'da; Tona. '89J0 - n8tiÌj{-JW;-iJyifl9cit&'ini)g^IH."Mi&6; alfors, uìiui 

..!• - ;,.ii. n 1. •, r.\>i-. -^«tìtai del-viaggio SO giorni . H H . - U H . • - ' j r in io .a ' ; ^ 

M l iPÌ-AMERICA-CENTEA-l iB-- : - . 

li 1.°.Aprile. 1904 partirà '*aM^XM,0 AS^^i f jS i i iÓi^M Ideilaiffl^iciiaca,,'. 

; i ! B ! 

Stanza lorda Tomi.. 
a POKT UMON 'à!|! 

8582-.notte 2245-^.Telooità.miglia 14,,3aìi!oi'ar.f.'Dta'ata dellfiaga-iOKdi &mOFA „> uj 
t|ft)HtfcMt*éW-1è-fei)M(ltelnegli scagli; toccando Marsl»lla, Baroolona, Tonorlffa^iltliri-. fl 

, ,̂ îij|aili,-ji p,ua)ra, Puerto,̂ gali|l|>,̂  C.ii;aŷ ijj-8abaiillla, Colon, Porlo Umon. , - . T 

•'."'.•|-l»<l»'*"««à' tìdjn"àiWà,S^^''tìqWbàisro HòWg'i«tlBntf"tti{H'Ì''tìiié'aiì''''..'" '; .'.";i!| 
• MHfea da Vèhozla pei- Al'éfeiitiavltt'.'ógiii is 'à lornj . Da .XJdinp,!, giorno pttma. ; i. ' , ,] 
• • Mi; 1 Obri ti%giO''ditéWtìfft'B.BHftdiSl e-AiessamU'ia iVoll'anda'ta. " .', ,,', ,i 

J V . B . — Coincidenze con. il Mar'EoBSo.-iBombd}; e IIoijg-Kopg(,pofi, partenze |(la,jG,^^ov^, '., , , ' 

Bi accetlano »5Ì©*c>l '4 ' r>a»®<eìig;e;é! i ; ' ' i por, qualunque jjorlo dell'Adriatico, Mar,N.oió,^ 
iterranòo; poi''lu't'to l e l inòf oBòî offatle dalla' Sbclefà del IWar Eosso," Indie, 'Ùfiìna od éétròmb 

w .̂OriOnto e per'ì*iiAttericltó'derNof«'o'tìèI-'Snd-i) Aiii'Èitiéft 0{ip|tj;aJo,i_ jj-,, ^-fj -̂; j . ^ jj-, : ; „ l y g 

j - Per infoi;.m«zioni^jf»a9p^|;?i5;o}^era:i^^^^ *•»-»!,«!?'« ,••(, M*!^.*^h. '^WÌW% ,?-1S)Ìjf.( 
"• Per'corrlspoiidénzàiJàèelìà'pósfìi'lV,' H. 32'- téìegr.: "Navigazione,, oppure "La Veloce,, - Udìne,f,;J 

i^AffioM! l'i'". S3&^ 

I jauoyi orari ferroviai^i 

mwù! 
1 ' ' ' • 

'.- Arrivi'-l-'ii ' «Partenze Arrivi ., ,- Udine n . . IS..Giorgio . • 1 .,Venezial^ 

da Udine ^ a Venezia - da Venesia'' a Udine (*)• ì>f. 7.W- • • D','""8,tì4 ' ' • 10.00" ' 
• '., Al. 13.18 ' ; ' '.,M,,',^f.,,tH, , ' " 18.20' 

,'-„M, ,.17.58 , ,D.! 18.67 21.80.-
- - • 1 

(*)• ì>f. 7.W- • • D','""8,tì4 ' ' • 10.00" ' 
• '., Al. 13.18 ' ; ' '.,M,,',^f.,,tH, , ' " 18.20' 

,'-„M, ,.17.58 , ,D.! 18.67 21.80.-0 1 " , ' ' 4 » 1 ••-8-:S3''-- - »• HK élS? 
(*)• ì>f. 7.W- • • D','""8,tì4 ' ' • 10.00" ' 
• '., Al. 13.18 ' ; ' '.,M,,',^f.,,tH, , ' " 18.20' 

,'-„M, ,.17.58 , ,D.! 18.67 21.80.-
A. 8;20 12.07 0. 6;i5, élS? M. 19,25 •• '20.34 ' - - —'.-i-' 
D,.„JJ.25'-
0. 18.15 
M. 'Ì7.S0 

. mo ... 
22.28 

0. 10,415 
D. 14,;1Ó' 
0. iWl 

; [f)"9on qiiics'fo tran,o ai prori(ipno,',ie. oóineidòiî jp 
.che (jonoodono diiglungorei a-Padova alle 10.^6, 

D. 20.23 23.05 
'.'/•!. 'li' 

0. 10,415 
D. 14,;1Ó' 
0. iWl 

'•f. Ì';2b a'Bologna alle 12.43, a Firenze allo 16.17 e à 
Koma allo 2],.45. , ''"'''' 

da Udine fl Pìykkìiba ' "dà Fonteb1>à]S % Và^flc ; 'iVeiiékq^. ', , | &.'ÓioiWó'i,.'- Vdlm 
O'.'./.fi.i*^ ;ìj,stìoj';05i 1 ;.. -0 . 4.5Ó'' 

• .••u-;óo 
r -• ,-i-.-fl i . isi. ,-8.10!':-'A,' 8,58 ' ' 

D. 1.58 9.55 D. Ì9-28 • .••u-;óo l;»»)0.';;7.B0 '̂  'M. ; 9.10' ' ' i 9.58 
0. 10,35 
D. 'W.'tò ^8'*''?4W... ,-l ,1 fi. I f .àb ' • :n'.i$ , M. ' 10.25 , %•; ' 'xi.fip ; ' , ir).50 ' ' 0. 10,35 
D. 'W.'tò 20.45 0, 1G.B5 19140 —.— M. 17.00 18.36 
0. 17.86 19.10 D. 18.89 20,05 D..\ 18.50 . 'M,. ,20.53 , ' 21.39 ' 

da Udine a Trieste da Triente 1 Udine 
—(««) Con questa-corsa coincide quella che parte 
da Hom'a'ailo 14100 del gibrnb Ihiianzl", to'eclmdo 

0. :B'.25' 8,4&. ' A. 8.2B 11.00 Firenze alio 20.50 p Bologna alle l.lO. 
IJ. 18,00 
M. •16,.42 

10,40 
19.46 

, M. 9.00 
D. 17.30 

12.50 
20.00 

•• - Ufltiis, i'St 'Criorffìi)''' • 'JVimte 
M. 7.10 " ' ' 'D'. "o.Oi 10.47 

0. 17,85; • 20.80 (*)D. 21.25 7.32 M. 13.16 (**•*) 0. fi.4S * '19.46 
(»i iQu'eè 0 irono 3Ì fei ma a Gorizia, dove eon­ M. 17.56 D. 20.80 ' 22.38 ' 

vienjl" aspettarci circa 7 oro e mezzo. • ,M. 19.2ii^- f 20.34 1 —,~ 

da tJi^ne (***) Con questo troilo coincido" il diretto elio da tJi^ne 
par toda Milano .allo 13.B e tocca Verona alle 16.10. 

M. 9.6 
M. 11.40 

9.32 
12.07 

M,:. 6.85 
M. - 9.45 

7.03 
10.10 

: Tviesfe , • ̂ ,'Giorgio- ' j .J^diini; 
\ —•— '. M. S.ÌO . 8,58 

M. .18.05 1G.37 M. 12..35 13.00 D, ; 8,12.- M, 9.10,.-, 9,58, 
; ' • , ' M, '17.00' ,18.'3G M. •21.45 29.32- M, 17.15' 17.4(5 

D, ; 8,12.- M, 9.10,.-, 9,58, 
; ' • , ' M, '17.00' ,18.'3G 

dn Ccisama a Portoqr. da Povtotir. a Casnr.ifi M, 12,80 , ' M, "14.50 ' 15.50 

A. 9,25 10.05 C). 8.23 9.02 D. 17.801' ,.- .M. 20.58 ' . 21.39 

0. 'U.V.I 15.10 0. 13.10 '18.55 Tramvia a vapore 
0. 18,37 19.20 0. 20.15 20.53 da Udine a S. , da i'. « Udine 

da Càmna f( tipilimh. da Bpilimb. a Oa^at'ua ILA. M.'r. Daniele Daniele S. T. It. A. 
1 ' '. 8-15 8.'10- 1 0 , - , 7,20 8,35 9,00 

0. p.l5 10.09 0, 8.15 S.63 11,S0 11,40 13,00 11,10 'l3,25 —.— 
M. 14,35 15.25 M. 18.15 1-4.00 14,50 15,15 16,35 13,55 ' 15.10 15.30 
1). 18.40 19.25 0, 17.30 18.10 17.35 IH.— 19.20 17.30 ]8.4ri -_,-. 

MAGN|W;^,]!^^()-; '•••:; 
'• La vcgg^ute ,soi!paiii)iulR 

Annad'^m^cg^iìh cojisultipé.v 
qual'unqiiè iìómiinda iV iìitò-
rèssi parti'eoiHti; IHfgriOri'eliB 
vogliono congultarliipep coft 
rispondenza de};ono i)WW* 
rare ciò,- che dosld^fano sa­
pere; ed inv;e'i'drtno''u."5'in 
lettera radcOmandAtA-' li'por 

arfollna-vagVia. -li-- ,,- i. •- '-I -'111'' • :, 
i-Neliriijcontro riiseverunpn .tu|;,tl,,.gli 8o()lari;, 
pienti e ,cotiFjigl,l necesfiarisu.^utto.qvaiitokuia 
possibile conoscere per'Cavorèvole''rlstiBatò, ' ' 

' Per 'quàlmiótìe ibasulto c'dAViìsn'B'sp'editó dai-' 
l'Italia iU''5, rtsirbstbro Vi 6,.in léitériuracco-; 
jnandata; o cavtojinarv-aglla-fliretta al-praf; Pi»(r(i, 
d'A!nico,.,^ia %ma, , ,n .^ - Bpl|P9;^4,, , , | , ' . V 

,f~1 

ii'liUti 

• ì ' I ' ,3 : ' -

i r i l t l i 

(oToQ;aqft e- D l l i I % ' H t l , 

'•il l\tJoVb"'fjCcKiS5Ìit\0''(è,tatói3tì ' 

, , >p~à'(te|is<jie(fo'i'H;l\*ès^<»a'6!rtoRf\aj 

I-i 

in 
..'ti 

AMAR a tS' t f i l ^ IB 
• 'ANTICA E M V O M A T Ì SfEÓIAMTi 'd i , ' - • ' 

"• 'i)OMastic?0;;;s^',::pA3s)r33,3i;|);o' , 
' ' ' ' CHIMICO FAUMACISTA i, - , , ' Ijr'azuono.- O D J N E J - Via Grd&ano'. ''\ 

i l o m l 'd» O n o r e aHo.-Esp 
' DIGIQNE, ROMA, e P,ARIG(t 

G r a n d i d l p l o m l ^ d ^ O n o r e ano/EspbsizSonlìdli LIONE, 

F r e M i l a t o o o n . M e d a g l i e i d ' p r ò alle Esposizioni di 
'NAPOLI, EOlIA, AMBUKGO od aìtre a ItDINE,-VE^IEZIA, P'A" , 
LEKMO, TOEINO, MAKSIGIilA 1899. '••'< -••!'•" ', '- . ' . / - , 'i 

U X J T I M E I 01NORIF>IOE!N!iBB3-:^Espo8Ìzlou,o,Mond)alo ( 

di r * a r l s l e Nf>zionalo di ISf^ipplI, t jd , l i i , e , ({«ori ooi>o9i;so) j 
Diploma di lienemeienza. 
V E N T I A N N I D I I N C O N T ; R A S T A T O S U G G E S ^ C Ì ^ 

C o r t l f l o a t l m e d i c i . È presorittR.dail^, autorità mediche,-
perchè non alcbolìco, qualitft elio }o distingue dagli altri' amari, 

I » i > e f e r l t » l l e a l K e r a e t ' , 
VKXIO ,li I,, 3,50 3ft bott, ,ìa' Ulto - L, 1,25- la Vutt, Uft lliJ lUto - Sconto ali rivoiiilltori.. 

Trovansi Dopoait! in tutte le principali Città d'ItaUa, ., ' 


